PRIMA FASE 

PISTA A pag. 72-73

CELEBRAZIONE: TU SAI TUTTO DI ME
Dopo aver capito che il Signore ha dato dei doni a ciascuno di loro e ha assegnato una parte a ciascuno di loro, i ragazzi riconoscono che Dio li conosce meglio di chiunque altro ed essi lo ringraziano perché è sempre vicino a loro. I ragazzi si raccolgono in preghiera per gioire della compagnia costante del Signore, ma soprattutto per farsi assegnae la parte che si impegnano a vivere nel teatro della vita.

CANTO
Saluto di chi presiede
In ascolto della Parola
Salmo 139
Risonanza: ogni ragazzo a turno legge la parte del salmo che più lo ha colpito
Dal Vangelo di Luca (Lc, 1, 26-38)
[bookmark: VER_28]Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".
[bookmark: VER_32][bookmark: VER_33]A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.  L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
[bookmark: VER_34][bookmark: VER_35][bookmark: VER_37]Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra.Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Breve riflessione
Segno: Ogni singolo foglio, dove sono scritte tutte le caratteristiche che rendono unici i ragazzi, elaborato nell’incontro precedente, viene incollato su un cartellone dal titolo: “Qual è il ruolo che Dio ha pensato per me?”, e che ha come sfondo un palcoscenico o un teatro. I ragazzi affidano al Signore il loro essere e accolgono il suo invito di far parte della Sua opera. 
Benedizione
CANTO
PISTA B pag. 82-83

CELEBRAZIONE: AVETE RICEVUTO LO SPIRITO SANTO
CANTO
Saluto di chi presiede la liturgia
Guida: E’ il dono dello Spirito Santo ricevuto nel Battesimo e confermato nella Cresima che ci fa agire e operare secondo la volontà di Dio; è Lui che è più forte di ogni male e che ci rende cristiani capaci di “opere buone”. E’ lo Spirito Santo che edifica la Chiesa, perché sia quella manifestazione bella, gioiosa e sana di Cristo che viene in mezzo a noi e vive nella storia. Tutti siamo chiamati e a tutti, lo Spirito Santo dà la forza di scegliere Gesù e di stare con Gesù, per far parte anche noi di “questa” storia in modo nuovo e da protagonisti! 
Preghiera corale

1 Coro: Con il Battesimo siamo diventati tuoi figli.
Nella Cresima siamo stati invitati ad essere parte viva della Chiesa.
Con l’Eucaristia abbiamo partecipato come famiglia alla mensa del Padre.

2 Coro: Siamo la tua Chiesa, membra vive del Signore risorto,
ci hai donato carismi e talenti, per edificare insieme con Te, Signore, la tua Chiesa.

T.: Signore, attraverso il dono del tuo Spirito ci sentiamo “nuovi”,
gustiamo la dolcezza del tuo amore, ti sentiamo presente nella nostra vita
e con gioia vogliamo far parte del grande progetto che hai per tutti noi e per la tua Chiesa, formata da tutti coloro che, come noi, sono stati chiamati con il Battesimo. Amen

Breve momento di silenzio

Dopo questo momento, viene mostrata ai ragazzi una barca, disegnata su un cartellone o realizzata anche con del materiale riciclato. È importante che sia ben visibile la vela, realizzata in un materiale su cui poter scrivere: carta da taglio, cartoncino, foglio di plastica spessa, ecc. 

Guida: Vivere è un po’ come condurre una barca. Vivere da cristiani è lasciare che lo Spirito soffi sulla vela e la parola di Dio prenda il timone della nostra vita. 

P.: Poi io udii la voce del Signore che diceva «Chi manderò e chi andrà per noi?» 
T.: «Eccomi, manda me!» (Is.6,8) 

Ogni ragazzo, uno per volta, scrive il proprio nome sulla vela della barca.

T.: Eccoci Signore, siamo nuovi! Ci sentiamo accarezzati dal vento dolce del tuo Spirito, ci sentiamo forti del tuo amore, ci sentiamo parte del tuo progetto, parte della tua Chiesa, protagonisti di questa storia insieme con te.

Padre nostro

Benedizione

CANTO

SECONDA FASE 

PISTA A pag. 110-112

CELEBRAZIONE: TRASFORMANDO LE MASCHERE IN SEMI

CANTO

Saluto di chi presiede la liturgia
In questa introduzione vengono spiegati tutti i segni che si compiranno durante la celebrazione in modo da non doverlo poi fare in seguito. 

In ascolto della parola
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8,4-8)
[bookmark: VER_4]«Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: "Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un'altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un'altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!".»

Breve riflessione del celebrante
Il brano che abbiamo ascoltato ci mette di fronte a diversi tipi di terreno. I terreni più aridi ci rappresentano nel momento in cui noi, mettendoci la maschera, nascondiamo la bellezza che sta dentro di noi e non facciamo trasparire la nostra autenticità. Le nostre maschere sono un po’ come le spine, le pietre, la strada. Sono quegli impedimenti che ci fanno diventare aridi e il seme di Dio non riesce ad entrare e a portare frutto dentro di noi. Solamente quando ci apriamo agli altri, e quindi a Dio, con la nostra autenticità possiamo davvero portare frutto in abbondanza grazie all’azione dello Spirito Santo che ci dà la forza.

Esame di coscienza
· Quali sono le cose di me che nascondo agli altri?
· Quali sono le cose di me che nascondo a Dio?
· Riesco sempre a vivere nella verità?
· Quale maschera indosso più spesso?
· Cosa mi manca per vivere davvero nell’autenticità?
· Riesco a cogliere nella mia vita i doni di Dio?
· Li so mettere a frutto o li nascondo dietro la maschera?

Confessioni individuali e gesto
Prima di accostarsi al sacerdote per la confessione individuale, il ragazzo, pone la sua maschera davanti ai terreni aridi: egli vuole vivere nell’autenticità staccandosi dalle sue maschere. 
Dopo l’assoluzione, il sacerdote consegna ad ogni ragazzo qualche chicco di grano che va piantato nel vaso di terra: la misericordia di Dio ci libera dalle maschere, ci rende terreno buono e fertile in cui il seme di Dio può germogliare e portare frutto.

Durante le confessioni individuali si possono fare delle letture di salmi penitenziali e dei canti adatti. Al termine delle confessioni individuali ci si ritrova nuovamente in assemblea e si legge la seguente storia:

I doni di Dio (B. FERRERO, L’importante è la rosa)
Sulla via principale della città c’era un negozio originale. Un’insegna luminosa diceva: “Doni di Dio”. Un bambino entrò e vide un angelo dietro il banco. Sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori. “Che cosa si vende qui?” chiese incuriosito. “Ogni ben di Dio! Vedi, il contenitore giallo è pieno di sincerità, quello verde è pieno di speranza, in quello rosso c’è l’amore, in quello azzurro la fede,  l’arancione contiene il perdono, il bianco la pace, il violetto il sacrificio, l’indaco la salvezza.” “E quanto costa la merce?” “Sono Doni di Dio e i doni non  costano  niente!”  “Che  bello!  Allora  dammi 10  quintali di fede, una tonnellata d’amore, un quintale di speranza, un barattolo di perdono e tutto il negozio di pace”. L’angelo si mise a servire il bambino, in un attimo confezionò un pacchetto piccolo piccolo come il suo cuore. “Eccoti servito!” disse l’angelo porgendo il pacchettino. ”Ma come? Così poco?” “Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi, ma i piccoli semi da coltivare. Vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato.”

Una parabola di Gesù comincia così: "Il regno di Dio è come la buona semente che un uomo fece seminare nel suo campo...". 
Il Regno è sempre un inizio. Un minuscolo, quasi trascurabile inizio. Dio stesso è venuto sulla terra come un seme, un fermento, un minuscolo germoglio. 
Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi. 
Li lascerai crescere? 

Benedizione del celebrante

CANTO

TERZA FASE 

PISTA A pag. 133-134

CELEBRAZIONE: IN CAMMINO PER…

CANTO

Saluto di chi presiede la liturgia

In ascolto della Parola
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi  (Col 3,12-17)
Fratelli, rivestitevi dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza;  sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.  
Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione.  E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! 
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.  E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

SALMO 26 vv.1-6
IL SIGNORE E’ MIA LUCE E MIA SALVEZZA
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò terrore?
Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere.
Se contro di me si accampa un esercito il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia anche allora ho fiducia.
Una cosa ho chiesto al Signore questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.
Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,
mi solleva dalla rupe.
E ora alzo la testa sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza,
inni di gioia canterò al signore.

Dagli Atti degli Apostoli (At 2, 42-47)
I fratelli erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.
Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.

Gesto 
A due a due…
Ciascun ragazzo pescherà un bigliettino con su scritto l’impegno che dovrà compiere (non azioni grossolane ma azioni concrete e vicine alla loro vita come ad esempio sistemare la chiesa prima della messa almeno 2 volte a settimana) e il numero del compagno o dei compagni che dovranno aiutarlo. 

Padre nostro

CANTO

PISTA B pag. 150-151

CELEBRAZIONE: NEL MONDO DA PROTAGONISTI

CANTO

Saluto di chi presiede la liturgia 

In ascolto della Parola

Dagli Atti degli Apostoli (At 8,27-31)
Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: "Va' avanti e accòstati a quel carro". Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". Egli rispose: "E come potrei capire, se nessuno mi guida?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 

Breve riflessione
La promessa di Dio (così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, Is 5,10-11) è ciò che dà senso all’impegno dei tanti che nel corso degli anni hanno lavorato nella vigna del Signore, facendo grande la Chiesa, e all’impegno di tutti quelli che anche oggi scelgono di spendersi per la propria comunità. Come il seminatore intento a spargere il seme con fiducia e generosità così siamo chiamati a investire sforzi e tempo là dove c’è più bisogno di noi, senza risparmiarci. L’atteggiamento al quale ognuno è chiamato è quello di Filippo, quello della prossimità. Soltanto il contatto personale, la relazione vissuta può permettere di far crescere la nostra comunità e ciascuno dei suoi membri.

Segno
I ragazzi ricevono un seme, con la consegna di piantarlo e prendersene cura perché possa crescere e diventare una piantina. Il momento più importante, il gesto fondamentale è quello del seminatore, che sceglie di investire il proprio tempo e le proprie energie per far crescere un piccolo seme che non può garantire di diventare una pianta rigogliosa, ma riceve comunque la piena fiducia di chi conosce le sue potenzialità e decide di spendersi per farle fruttare. Così ciascuno è chiamato ad essere seme ed essere seminatore nella vita di ogni giorno

Invocazioni
1L. Signore, aiutaci a riconoscere ed apprezzare i segni della tua presenza e del tuo volere nella dedizione e nella generosità dei tanti che hanno reso la vita della nostra comunità più ricca intensa e partecipata. Preghiamo

2L. Signore, aiutaci a seguire le orme dei grandi discepoli che prima di noi hanno tracciato il cammino della Chiesa. Preghiamo.

3L. Signore, aiutaci ad essere terreno buono pronto a dare buoni frutti, fiduciosi e generosi nel seguire il tuo progetto per ciascuno di noi. Preghiamo

4L.  Signore, aiutaci ad essere seminatori prodighi e volenterosi, perseveranti nel prestare il nostro servizio alla comunità di cui siamo parte, con la responsabilità della vocazione alla quale hai chiamato ciascuno di noi. Preghiamo

Padre nostro

Benedizione 

CANTO
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